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J^JLaJLa E DALL'ESTERO 
RICHIESTA AGLI STATI UNITI 

I paesi "Marshall,. 
per il rommon lo ron Fesl 

Francia e Gran Bretagna chiederanno agli S. U. di abro 
gare le restrizioni al commercio con le nuove democrazie 

Strangola due figli 
e li seppellisce In cucina 

<£. 

LONDRA, 7. — Autorevoli fonti 
Ylcine al Foreign Office riferiscono 
oggi che i paesi europei, di fronte 
ella sempre più confermata impos
sibilità del gruppo Marshall di pa
reggiare la bilancia commerciale 
con gli Stati Uniti, tenteranno di 
Indurre questo paese ad eliminare 
le restrizioni che esso ha posto 
agli scambi commerciali con l'URSS 
e le democrazie popolari. 

5i apprende che tale problema 
sarà posto nel corso della prossima 
conferenza londinese di maggio, cui 
parteciperanno 1 ministri degli 
esteri francese, inglese e americano. 

Secondo le stesse fonti gli Stati 
Uniti risponderanno alle richieste 
europee con alcune controproposte 
tendenti a spostare la discussione 
au tutt'altro tcrr~iiù, e CÌÒL su quel-
lo della sempre maggiore « inte
grazione ., della Germania nell'Eu
ropa occidentale. 

Le controproposte americane sa
rebbero: 1) eliminazione di tutte )»* 
restrizioni al commercio (barriere 
doganali) in seno alla stessa Eu
ropa occidentale e impegno da par
te dei paesi europei ad eliminare il 
deficit commerciale della Germa
nia occidentale; 2) inserimento ra
pido della Germania di Bonn nelle 
organizzazioni politiche ed econo
miche occidentali; 3) attribuzione 
al governo di Bonn di maggiori 
poteri in materia di politica estera. 

Per quanto riguarda la richie
sta dei paesi europei, negli am
bienti del Foreign Office si ricorda 
che la lista delle merci compilate 
a 6Uo tempo dal Dipartimento di 
Stato ame-icano per impedire l'in
vio di determinati prodotti all'Eu
ropa orientale, sotto l'apparenza di 
evitore che alcuni materiali « po
tenzialmente bellici" fossero invia
ti alle nuove democrazie, era intesa 
ad assediare economicamente i 
paes. dell'Europa dell'Est; ma la 
opinione di molti funzionari è ora 
che tali restrizioni hanno danneg
giato. più che le nuove democrazie, 
l'economia dei paesi occidentali. 

Infatti è avvenuto che i Paesi 
europei organizzati industrialmen
te si don visti togliere il loro sboc
co naturale che è rappresentato 
dai mercati dell'Europa Orientale. 
e t deficit provocati da questa man
canza di smercio in Oriente è stato 
finora tamponato con gli aiuti del 
Piano Marshall. 

Eliminare le restrizioni attual
mente in vigore significherebbe 
mettere la Germania Occidentale 

il cui sbocco naturale è appun
to l'Europa Orientale — nella con
dizióne " migliore per colmare "il 
deficit del suo bilancio, fanno no
tare 1 portavoce- europei. 

E* interessante notare che negli 
ambienti occidentali si comincia ad 
ammettere che il boicottaggio eco
nomico contro le nuove democrazie 
non ha danneggiato queste ma, al 
contrario, ha danneggiato i boicot-
tatori. Del reato non è la prima 
volta che i paesi marshallizzati 
tentano timidamente di convincere 
gli Stati Uniti a rinunciare al loro 

atteggiamento dettato da ragioni 
politiche: un'apertura dei traffici 
commerciali con l'Est potrebbe es
sere di estrema importanza per le 
economie in crisi dei paesi mar
shallizzati. 

E' morto a Hollywood 
l'attore Walter Huston 

HOLLYWOOD, 7. — Il noto at
tore cinematografico Walter Hu
ston è deceduto oggi a Hollywood. 

Aveva compiuto ieri 06 anni. 
Huston era nato a Toronto, nel 

Canada, nel 1884. Il suo primo film, 
nel 1929, fu « Gentlemen of the 
press ... Tra i suoi maggiori suc
cessi si ricordano « Abraham Lin
coln •>, «The criminal code», 
« Pioggia .», « Il tesoro della Sierra 
Madre»,. Quest'ultimo film fu da 
lui interpretato sotto la regia del 
figlio. John Huston. 

Huston era stato colpito ieri se
ra da un attacco cardiaco 

CATANZARO, 7. — I carabinieri 
di Ciro, gT0660 centro del Croto-
nese, hanno scooerto Ieri, dopo la
boriosissime Indagini, un duplice 
infanticidio, ed hanno arrestato la 
colpevole, tale Rosaria Santoro, di 
Francesco, di anni 40, vedova e 
madre di altri due figli. La Santoro 
aveva partorito un mese fa due ge
melli nati vivi di sesso maschile, 
ma la vedova dopo due giorni vo
lendo disfarsene li strangolava. 
Praticato quindi con un piccone un 
fosso nel pavimento della cucina, 
essa vi seppelliva i due cadaverini 
i cui resti sono apparsi ieri quando 
i carabinieri, penetrati nell'abita
zione, hanno condotto in essa le 
loro ricerche. Alla vista delle sue 
due piccole vittime la Santoro è 
caduta a terra svenuta. 

Intanto dinanzi alla casa si era 
radunata molta gente de', pae.se che, 
in preda a viva indignazione, avreb
be voluto linciare l'infanticida. Essa 
è stata salvata a stento dai cara
binieri. 

Un agente si lipide a Parma 
nell'ufficio del Questore 

PARMA. 7. — Alle 18.30 di oggi 
l'agente aggiunto di P S. Calogero 
Cimtnato, di anni 27 da Messina, 
autista, si presentava al capo gabi
netto della Questura dott Colturale 

porgendogli un piccolo foglio di car
ta eul quale erano scritte alcune pa
role che non sono state per ora re 
sa note 

Mentre 11 dott Colturale esamina
va lo scritto, 11 Calogero estraeva la 
propria pistola e si eparava a bru
ciapelo un colpo alla tempia. 

Lo sventurato decedeva eul colpo 
Il fatto ha suscitato vivissima im

pressione negli ambienti della P.S 
dove si sostiene che il suicidio è do
vuto ad improvvisa pazzia. 

Rocambolesca evasione 
dalle carceri eli Feltre 

FELTRE. 7. — E' evaso stanot
te dalle carceri di Feltre dove 
era stato rinchiuso quale respon
sabile di tutta una serie di furti 
il 33enne Primo Giason da Pede-
robba. 

L'evasione è avvenuta in circo
stanze inspiegabili. Senza che i 
custodi ne avessero il minimo 
sentore, il Giason è riuscito a 
scardinare la porta della cella. 
quindi, passando attraverso un 
corridoio, ha raggiunto un corti
le interno da dove ha dato la 
scalata al muro di cinta alto o l 
tre cinque metri. 

Il Giason si è quindi lasciato 
cadere sulla strada ed ha preso 
il largo. 

UN ALTRA MONTATURA POLIZIESCA CROLLATA 

Il centravanti Tieghi e 3 partigiani 
assolti dall'accusa di concorso in omicidio 

I quattro hanno scontato 20 mesi di galera per l'accusa di un in
dividuo ricercato per truffa * Altri 2 partigiani prosciolti a Genova 

TORINO, 7. — I partigiani gari
baldini: Guido Tieghi, Ugo Rosso, 
Giulio Casolaro e Leandro Nova
rese sono stati assolti in sede di 
istruttoria per non aver commes
so il fatto dell'accusa di concorso 
in omicidio, a suo tempo elevata 
contro di loro, per avere in Ver
celli nei giorni immediatamente 
seguenti la liberazione giustiziato 
quattro persone allora ritenute 
colpevoli di aver svolto opera de-
latoria a danno del movimento di 
resistenza. 

La sentenza della sezione istrut
toria è stata depositata ieri zz.~ m 
Cancelleria e in essa oltre alle as
soluzioni per i citati partigiani vi 
è l'ordine di rinvio a giudizio per 
rspondere di omicidio di tre altri 
valorosi: Renato Anino, Walter 
Gallina e Mario Borsetti. Inoltre 
la sentenza assolve per effetto del
l'applicazione dell'amnistia; Tieghi, 
Anino, Rosso, Giaretti e Nelso 
Mambrini dall'altra Imputazione di 
sottrazione di cadavere. 

Come i lettori ricorderanno gli 
arresti dei partigiani avvennero 
verso la fine del 1948 in seguito 
ad un memoriale presentato alle 

autorità da un individuo che l'at
tuale sentenza definisce, con paro
le poco lusinghiere, il famoso 
« Stricnina » alias Enrico Santhia. 

Come è noto il Santhià fu inol
tre arrestato tre mesi fa alla fron
tiera con la Francia mentre rim
patriava, perchè sul suo capo pen
deva una condanna a cinque anni 
per truffa e bancarotta fraudolen
ta. Attualmente egli è detenuto nel 
carcere di Vercelli. 

In special medo l'arresto del 
Tieghi ebbe una notevole ripercus
sione soprattutto negli ambient' 
calcistici in tutta Italia. 

Guido Tieghi, al momento del 
suo arresto, era infatti considerato 
come uno dei più promettenti gio
vani centravanti italiani. Dal '46 
al '48 aveva saputo farsi apprezzare 
nelle file del Torino, del Livorno e 
ultimamente del Novara. 

Dopo aver ingiustamente sofferto 
per venti mesi in carcere (e — 
ironia della sorte — proprio vicino 
ad un campo di football, quello di 
Marassi) Tieghi conta ora di tor
nare a giocare. 

Ci sono voluti però venti mesi 
•M galera a Marassi, scontati in-

Altre sensibili scosse di terremoto 
registrate nella provincia di Livorno 

Un ferite a Gabbro - Auto pronte per evacuare malati e bambini - Il Di 
rettore dell'osservatorio geodinamico non ritiene preoccuoante la situazione 

LIVORNO, 7. — Altre scosse di 
terremoto hanno messo nuovamen
te in allarme la popolazione di 
Livorno e dei paesi vicini. 

Poco prima della mezzanotte di 
Ieri, alle 4,40, alle 5,10 e alle 5,20 
di oggi, 6i sono infatti registrati 
nuovi violenti movimenti tellurici. 

In particolare la scossa delle 5,20 
ha vivamente allarmato la cittadi
nanza a causa della jua intensità 
paragonabile 5oltanto a quella di 
sabato scorso che, come è noto, 
provocò notevoli danni e il feri
mento di 30 persone. 

La scossa ha avuto infatti una 
durata di 4 secondi e une intensità 
di 6 gradi della scala Mercalli ed 
è stata seguita da un'altra più leg
gera che ha portato la durata 
complessiva del fenomeno a circa 
due minuti. 

Nel paese di Gabbro i vigili del 
fuoco son dovuti accorrere di ur
genza per estrarre mobilio e mas
serizie da alcune abitazioni peri
colanti che minacciavano di crol
lare da un momento all'altro. Nel 
paese si lamenta purtroppo anche 
un ferito. Si tratta del titolare 
dell'agenzia della Cassa di Rispar
mio che è rimasta seriamente dan
neggiata dalle nuove scosse tellu
riche. Nel paese è stata registrata 
una nuova scossa anche alle 11,10. 
Sul luogo si è recato immediata
mente un maggiore di artiglieria 
e alcuni soldati 

Il terremoto è stato avvertito 
con particolare intenfità anche a 
Nibbiaia e a Castelnuovo. In que
sta seconda località sono crollate 
alcune case lesionate aalle prece
denti scosse. 

In queste zone, come pure a Li
vorno la popolazione vive da 
qualche giorno in uno stato di 
grande agitazione pronta a river
sarsi fuori della città se le cose 
dovessero volgere al peggio. Nu
merose macchine sono tenute co
stantemente pronte per evacuare 
dal centro cittadini malati e bam
bini. 

S'asera alle 19 in Prefettura ha 
avuto luogo una riunione d'autorità 
civili militari e sanitarie per pre
disporre un servizio di soccorso in 
ca«o di calamità. 

Tuttavia la situazione è meno 
grave di quanto po?sa apparire. 
stando almeno al parere dei tec
nici. Questa mattina il prof. Schia-
vazzi, direttore dell'Osservatorio 
Geodinamico ha dichiarato infatti 

. c h e è prevedibile il verificarsi di 
altre scossa ma che *o» «'è da 

preoccuparsi poiché 11 terreno su 
cui sorge la città è mediocremente 
sismico. Il prof. Schiavazzi ha af
fermato inoltre che i recenti mo
vimenti tellurici debbono efsere 
messi in relazione con i fenomeni 
chimico-endogeni del volterrano. 

Lue leggere scosse di terremoto 
sono state avvertite la scorsa notte 
anche a Lucca, dove però non han
no provocato né panico né danni. 

Altre leggere 6cosse sono 6tate 
avvertite a Pisa. 

Ucciso con 6 colpi 
di rivoltella alle spalle 

PARMA, 7 
Ieri sera verso le Jl un uomo che 

in bicicletta procedeva verso P'az
zale Filippo Corridoni veniva -ag

giunto da sei colpi di rivoltella spa
ratigli da un ciclista piombatogli im
provvisamente alle spalle. 

Con 1 polmoni crivellati li poveret
to Ji abbatteva al suo*.o decedendo In 
pochi minuti. Un uomo che aveva 
assistito da breve distanza al tragi
co fatto si slanciava all'lnr - -inten
to dell'assassino riuscendo a ra^.'giun-
gerlo. 

L'omicida. Identificato per certo 
Pessina Erasmo di 37 anni residente 
a San Pancrazio di Parma, veniva 
Immobilizzato dal Carabinieri accorsi 
tempestivamente mentre tentava di 
suicidarsi. 

La vittima è stata identificata per 
Enea Corradi di anni 60 residente a 
Parma 

Da un primo Interrogatorio dell'au
torità giudiziaria sembra che U de
litto sia stato determinato da ra
gioni di Interesse. 

giustamente, perchè la giustizia di
panasse la intricata matassa di 
false accuse. 

Stamane Analmente l'avv. gene
rale invierà a Marassi, ove Tieghi, 
Rosso e Casolaro sono rinchiusi, 
l'ordine di scarcerazione. Analoga 
disposizione telegrafica verrà tra
smessa al carcere di Vercelli per 
la liberazione di Novarese. 

Non abbiamo potuto leggere la 
sentenza della Sezione Istruttoria, 
ma si ha ragione di ritenere che 
la versione del fatto quale fu in
dicata a suo tempo dalle organizza
zioni partigiane vercellesi sia sta
ta trovata rispondente a verità. 

Un'altra montatura antipartigia
na è crollata a Genova col proscio
glimento dall'accusa di assassinio 
del comandante della Divisione 
garibaldina «Mingo», Alfonso Vi
gano e del cappellano della stessa. 
don Berto al secolo don Bartolo
meo Ferrari. Essi erano accusati di 
aver assassinato il giovane Flaiano 
Di Carlo, fucilato sopra Sestri Po
nente il 9 maggio del 1945. 

Nel corso dell'istruttqria è infat
ti risultato, conformemente alle 
affermazioni degli imputati, che il 
Di Carlo, spia dei tedeschi, si era 
infiltrato nelle formazioni partigia
ne ed era riuscito a far catturare 
alcuni di essi che vennero depor
tati in Germania, dove uno mori 

Compiuto il tradimento, il Di 
Carlo era tornato a Genova dove 
venne arrestato dopo la liberazio
ne. Condannato e fucilato, egli la
sciò a don Berto che lo assistè, una 
lettera in cui confermava alla ma 
dre i] proprio tradimento. 

IL SIGNIFICATO DELLA NOMINA DI FOSTER DULLES 

Il nuovo consigliere di Acheson 
si ballerà per il riarmo della Bermania 
L'uomo di collegamento Uà i trust tedeschi e quelli americani 
dovrà applicare integiaìmente la "diplomazia totale,» bellicista 

Vaum*h fienli assegni 
alle maestranze tabacchine 

li Ministero del Lavoro ha dato 
disposizioni all'lNPS — e questo a 
sua volta alle sedi provinciali — 
per il pagamento immediato alle 
maestranze tabacchine delle 20 lire 
di aumento sugli assegni familiari 
Per ciascun figlio, a decorrere dal 
1. novembre 1049. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — Più che come la 

fine di una crisi, la nomina di Fo-
ster Dulles a «consigliere di Ache
son »> — un consigliere, si rileva 
qui, d ie ha tutti gli aspetti di un 
tutore e di un « superiore »> — vie
ne considerata a Parigi come l'ini
zio di una crisi, o almeno di una 
nuova fase della crisi atlantica che 
si è ormai estesa dal solo terreno 
economico a quello politico e mi
litare. 

Sebbene le notizie, di oggi assi
curino che il neo consigliere non 
seguirà il Segretario di Stato nei 
suoi prossimi viaggi a Parigi e 
Londra, egli avrà comunque una 
notevolissima Influenza sullo svol
gimento delle importanti conferen
ze in programma e sulle soluzioni 
che verranno date ai pesanti pro
blemi di fronte a cui è po?to il 
blocco degli aggressori occidentali. 

Poster Dulles significa innanzi
tutto il riarmo della Germania: su 
questa interpretazione esiste a Pa
rigi la quasi unanimità. L'eminen
za grigia del partito repubblicano è 
sempre stato a Washington l'avvo
cato dei trust tedeschi e l'interme
diano fra essi e il grande capitale 
americano; i trust tedeschi voglio
no oggi il riarmo di quella parte 
della Germania in cui essi conser
vano il potere. Come uno dei mas
simi artefici del Patto Atlantico e 
della Germania di Bonn, Dulles 
vuole condurre a compimento, con 
la sua inesplicabile logica di fau
tore di guerre, le sue creature. E 
la fua logica ha un scio sbocco: 
l'inclusione della colonia tedesca 
nel blocco militare americano. 

Il riarmo tedesco sarà presentato 
con l'ormai troppo scoperta ìor-
mula della «integrazione» della 
Germania * nell'Europa Atlantica-
Ma questa formula ha tanto po
che possibilità di ingannare l'opi
nione pubblica, che il Figaro 
di stamane può scrivere chiara
mente: « Ci si chiede a Washing
ton come funzionerebbe pratica
mente la integrazione della Ger
mania disarmata in un'Europa 
Occidentale i cui membri stanno 
riarmando con l'aiuto ameiicauo, 
anzitutto se si tien conto che un 
contributo militare tedesco è consi
derato come preziosissimo supple
mento a tale l iarmo». 

La nomina di Dulles significa, 
per gli osservatori parigini, una 
applicazione ancor più rigida della 
« diplomazia totale », un accelera
mento e una intensificazione dei 
preparativi per una guerra aggres
siva contro l'Unione Sovietica: a 
questi preparativi sono ormai pro
gressivamente dedicate tutte le ri
sorse di cui il Dipartimento d 
Stato dispone. 

Se tutta l'attività passata di Dul
les che gli meritò la qualifica di 
« guerrafondaio numero uno •• non 
fosse badata a rivelare i suoi pro
positi in questo senso, le dichiara
zioni da lui fatte ieri alla stampa 
r.on lasciano dubbi. 

La « diplomazia totale., come la 
guerra ha però le sue esigenze; ta
li esigenze, a cui la presenza di 
Dulles al Dipartimento di Stato 
dovrà garantire che farà data sod
disfazione, detteranno le soluzioni 
da dare alle questioni sottoposte 
alle prossime conferenze di Lon
dra e Parigi. Di fronte a tali pro
spettive esistono nella capitale 
francese e persino in taluni circo
li governativi alcune perplessità. 
La «diplomazia totale» vuole che 
il Patto Atlantico sia «esteso e 
rafforzato », vuole che il dominio 
americano sui satelliti europei sia 
ancor più diretto e pesante. A que
sto progetto Schuman non ha nien
te da obiettare; egli stesso è par
tigiano di un simile rafforzamento 
a cui li suo giornale Le Monde ha 
voluto dare la definizione, che esso 
si sforza di credere brillante, di 
« Cominform Atlantico ». Ma la di
plomazia di Foster Dulies vuole 
anche che questo rafforzamen
to abbia come perno l'assunzione 

della Germania, ' invasa dal capi
tale americano', a leader economi
co, militare e politico del blocco 
dei satelliti europei: -io provoca 
anche ' contrasti con il capitale 
francese nuovamente minacciato 
dai rivali d'oltre Reno. Essa vuole 
infine, per quanto riguarda la 
Francia, il passaggio dell'Indocina 
Eotto il diretto dominio americano 
per meglio garantire la sistema
zione delle basi d'attacco contro la 
Cina Popolare e lo sfruttamento di 
tutte le ricchezze nascoste nel suo
lo di quella colonia. 

GIUSEPPE BOFFA 

J. Walls del consiglio mondiale da! 
gruppo esecutivo delle Chiese. e 
Thomaa Mann, scrittore vincitore 
del premio Nobel. 

Thompson ha dichiarato ohe la 
riunione chiamerà a raccolta 1 porta
voce nazionali dal movimenti della 
pace tra cui 1 capi religiosi del'.e 
varie sette ed t rappresentanti delle 
organizzazioni 

E* uscito 11 n. 8 61 

« ITALIA - U.R.S.S. » 
con 11 seguente sommarlo: 

Lo scatto del rublo; 8 marzo 
nell'URSS; Tipografi sovietici, 
L'energia elettrica nella campa* 
gna sovietica; Cronache, rubri
che, notizie brevi. 

Costa solo 30 lire. 
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Vincitori del Premio Nobel 
contro la "guerra fredda,, 

CHICAGO, 7 — Un gruppo di 
vincitori del Premio Nobel, definen
do la guerra fredda questione di 
a vita o di motte ». ha oggi deli
berato una riunione per il 29-30 
aprile allo scopo di formulare un 
programma per trovare rimedio al
la guerra fredda. 

L'annuncio è stato dato dal reve
rendo John Thompson, della univer
sità di Chicago e vicepresidente del 
« Comitato per la propagazione del
la pace ». Gli altri presidenti del co
mitato sono Emily Balch, vincitore 
del premio Nobel del 1946, il vescovo 
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PER LA GRANDE PULIZIA DELLA CASA VI RICORDIAMO UN GRAN PRODOTTO 
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Il viaggio di Alien 
(Continmsxlone dalla prima patina) 
bero, ha discusso ieri l'Esecutivo 
del P.S.I. il quale ha emesso un 
comunicato in cui • rileva le gravi 
conseguenze che ha portato la po
litica del governo De Gasperi nel 
Territorio Libero di Trieste •; ap
prova la linea politica seguita dal
la Federazione del P.S.l. di Trie
ste e l'appello che essa ha indiriz
zato alla popolazione istriana; di
chiara che nulla hanno a che fare 
caS socialismo e col Partito i can
didali di una lista presentata co
me socialista per favorire la poli
tica di Tito». 

Commentata è stata intanto a \JA-
ke Success la proposta fatta da 
una delegazione di giuliani perche 
il governo italiano intervenga pres
so l'ONU e sia indetto sotto gli au
spici delle Nazioni Unite un ple
biscito sulla sorte del Territorio 
Libero. Scrive VINS: « l'organizza
zione di un plebiscito nel Terri
torio, sia pure con tutte le garan
zie internazionali, non è tuttavia 
cosa facile. Va subito osservato che 
vi si opporrebbero resistenze poli
tiche che è facile intuire da parte 
della Jugoslavia. Naturalmente le 
Nazioni Unite giudicherebbero la 
questione di fonao senza lasciarsi 
influenzare da chicchessia ». 

• Intanto — ha concluso l'infor
matore diplomatico dell'INS — 
spetta in un primo tempo al go
verno italiano che è il più interes
sato ai problema decidere in me

rito alla proposta fatta dalla dele
gazione del giuliani. L'iniziativa in 
ogni caso dovrebbe partire da Ro
ma >. Il governo italiano però fino 
adesso non si è azzardato a fare 
un passo del genere, né ha chiesto 
che in attesa di migliori soluzioni, 
venga rispettata l'autonomia del 
Territorio impedendo ron un tem
pestivo intervento la crea7ione di 
fatti compiuti. Ieri sera l'ambascia
tore Tarchiani 6i è recato al Di
partimento di Stato per discutere 
con il vice Segretario per gli affari 
europei Perkins il problema di 
Trieste. Secondo l't/.P., Tarchiani 
si sarebbe limitato a « far rilevare 
i passi successivi che la Jugoslavia 
ha compiuto per raggiungere la vir
tuale annessione della zona B » e 
&i sarebbe fatto « interprete » delle 
preoccupazioni italiane per gli ul
teriori sviluppi di tale iniziativa da 
parte di Belgrado. L'ambasciatore 
« non ha mancato di ricordare la 
famosa dichiarazione tripartita >. 
Qua l'è stata la risposta di Perkins? 
Afferma 1' U.P. che il vice segreta
rio americano « ha ascoltato con la 
massima attenzione l'esposizione di 
Tarchiani cui però ha dichiarato di 
non potere fare alcun commento uf-
finnaìe finché il Dipartimento di 
Stato non avrà completato la serie 
di consultazioni che in materia sa
ranno tenute coi dicasteri desìi 
esteri della Gran Bretagna e della 
Francia » 
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Tutto è un canto ^ora ch'è prima
vera! E tutto si rinnova nella vita 
nuova che sboccia! Anche il san
gue ha bisogno, idi essere purifica
to è a ciò provvede la TISANA 
KELEMATA, rimedio naturale. 
disintossicante e decongestionante 

LA CURA DI PRIMAVERA SI CHIAMA: 
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